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COMUNE  di  CASTREZZATO 
(Provincia  di  Brescia) 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 N° 27 del 31/07/2020  
 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO TARI 
 

 

L'anno duemilaventi, addì  trentuno del mese di Luglio  alle ore 20:30, nella sala consigliare, previa 

l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio Comunale.  

 

N. Cognome e Nome P A 
1 ALDI GIOVANNI SI  

2 LUPATINI ANGELO SI  

3 TERLENGHI ANNAROSA SI  

4 LOTTA MAURA SI  

5 BIANCHI ROBERTO SI  

6 CAPOFERRI ANDREA SI  

7 MENEGOI ROBERTO SI  

8 BIANCHI SERENA SI  

9 MORENI MILENA SI  

10 BARUCCO ALDO SI  

11 LUPATINI GABRIELLA SI  

12 ZANINI MARCO SI  

13 DALLAGRASSA DAVIDE  SI 
 

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 1 
 

Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni: 

ZANINI Davide, BETTONI Ilaria, COLA Lara.       
 

Partecipa all’adunanza  il Segretario Comunale dott.ssa Dora Tommaselli, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il sig.  Giovanni Aldi, nella sua qualità di Sindaco, 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO TARI  

 

 

Il Sindaco passa la parola all’Assessore Cola, la quale illustra la proposta di deliberazione, sintetizzando i 
contenuti del Regolamento. La Cons. Lupatini G. ricorda che in sede di Commissione Consiliare ci si è 
soffermati sulla questione dell’agevolazione TARI per le famiglie in condizione di difficoltà. Afferma la propria 
contrarietà all’approvazione, perché l’agevolazione tariffaria non è finanziata con le risorse di Bilancio, ma 
con decurtazione della bolletta dell’utente. L’Assessore Cola replica che è un bonus, e che è quanto previsto 
da ARERA, che deve approvare il Piano economico finanziario; a gennaio si procederà col saldo delle tariffe. 

La Cons. Lupatini G. chiede ed ottiene chiarimenti sul Tito Speri: l’Assessore Cola spiega che l’esenzione 
TARI è prevista solo per gli immobili di proprietà comunale. 

Il Cons. Zanini M. spiega di non aver formulato richiesta scritta, come richiesto dal Sindaco, avendo già 
reperito le risposte ed avendo ricevuto conferma in sede di Commissione. Tuttavia afferma di aver rilevato 
una discrasia in bilancio tra entrata ed uscita. Chiede se con il pagamento della terza rata a gennaio si 
pagherà in più. 

L’Assessore Cola si riserva di confermare quando disporrà del Piano economico-finanziario. 

Esaurita la discussione, si passa alla votazione. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Richiamato il regolamento I.U.C. approvato con deliberazione del C.C. n. 28 del 03.07.2014 e 
modificato con deliberazione del C.C. n. 7 del 30.07.2015;  

Richiamato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'imposta unica comunale precisando che: «Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito 
dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), con 
particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto legge 6 
marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) 
e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita: «A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di 
cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) e' disciplinata dalle 
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Visto l'art. 1, comma 682, della citata legge 27 dicembre 2013, n. 147 il quale testualmente recita: «Con 
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune determina 
la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di 
determinazione delle tariffe; 2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di 
produzione di rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed 
esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l'applicazione 
dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 
all'intera superficie su cui l'attività viene svolta…»; 

Considerato che l’art. 52 del D.lgs. 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia 
di entrate, è applicabile anche alla Tari;  

Visto l’art. 52, comma 1, del D.lgs. 446/97 il quale stabilisce che: «Le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
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singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;  

 

Considerato che: 

 l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18, ha differito il termine di approvazione del bilancio di 
previsione al 31 luglio 2020, ora 30 settembre 2020 ai sensi del comma 3 bis dell'articolo 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 l’art. 138, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato: 
 il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, norma che prevedeva 

l’approvazione, per l’anno 2020, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva 
entro il 30 aprile; 

 il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, norma che prevedeva il differimento del termine di cui al comma 
683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 al 30 giugno 2020; 

 si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui all’art. 53, comma 16, della 
legge n. 388/2000, secondo cui il termine «per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e 
che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»; 

Richiamato l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal 
D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: «A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 
di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari 
e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo 
periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

-15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita 
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche 
tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da 
consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il 
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.  

-15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 
comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 
all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno 
devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi 
tributi la cui scadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono 
essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 
anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 
28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.»; 

Richiamato il comunicato dell’Arera in data 24.03.2020 avente ad oggetto “Emergenza Covid-19 
Misure sulle tariffe della Tari e Tari corrispettivo” che testualmente recita:  “Il termine per la 
determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, 
della legge 27 dicembre 2013, n.147, è stato differito dal 30 aprile 2020 al 30 giugno 2020 a norma 
dell'articolo 107, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 recante "Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19" (pubblicato sulla GU Serie Generale n.70 del 17 marzo 
2020). Il comma 5 del richiamato articolo 107 ha poi previsto che "I comuni possono, in deroga all'articolo 
1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa 
corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla 
determinazione ed approvazione del piano economico finanziario  del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. 
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L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può 
essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021"; 

Visto il “Regolamento Comunale per la disciplina di dichiarazioni, riscossione, accertamento e sanzioni 
in materia di tributi comunali” di cui all’art. 52 del D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, approvato con 
deliberazione consiliare n.46, in data 30.10.1998; 

 

Visto il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

Atteso che l’approvazione dei regolamenti rientra nella competenze del Consiglio Comunale ai sensi 
dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239, 
comma 1, lettera b, numero 7, del D.lgs. n. 267/2000 – Prot. n.7495/2020 del 27/07/2020;;    

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.lgs. 
18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e finanziaria espressi dal Responsabile Area 
Economico Finanziaria, rag. Alida Potieri;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Ciò premesso, con n. 9 (nove) voti favorevoli, nessuno contrario e  n. 3 (tre) astenuti, consiglieri 

(Barucco Aldo, Lupatini Gabriella, Zanini Marco,), espressi in forma palese per alzata di mano, dai 

n. 12 (dodici) consiglieri presenti di cui 9 (nove)  votanti, il consiglio comunale, 
 

DELIBERA 
 

1) DI RICHIAMARE E CONFERMARE quanto esposto in premessa e narrativa a motivo dell’adozione 
del presente atto; 

2) DI APPROVARE il «Regolamento TARI», allegato al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale e che si compone di n. 38 articoli; 

3) DI DARE ATTO che il suddetto regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 2020 a condizione che 
sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto 4 del presente dispositivo; 

4) DI DARE ATTO che copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160 dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro il termine perentorio del 14 ottobre 2020; 

5) DI ABROGARE le disposizioni relative alla Tari contenute nel regolamento I.U.C. approvato con 
deliberazione del C.C. n. 28 del 03/07/2014 e modificato con deliberazione del C.C. n. 7 del 30/07/2015; 

6) DI DARE ATTO che la presente, a norma dell’art. 124 T.U. n. 267/2000 ed integrazione di cui all’art. 
32 della legge n° 69/2009, verrà pubblicata all’albo pretorio informatico per 15 gg. consecutivi; 

7) DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 
qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, 
può proporre ricorso innanzi al T.A.R. di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla 
legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Inoltre,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento con ulteriore 
votazione, con n. 9 (nove) voti favorevoli, nessuno contrario e  n. 3 (tre) astenuti, consiglieri (Barucco Aldo, 
Lupatini Gabriella, Zanini Marco), espressi in forma palese per alzata di mano, dai n. 12 (dodici) consiglieri 
presenti di cui 9 (nove)  votanti 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.Lgs. n. 267. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il  Sindaco  

Giovanni Aldi  

Il Segretario Comunale  

 dott.ssa Dora Tommaselli 
 

(Atto Sottoscritto Digitalmente) 

 


